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   (da: U. Bartels, EDFU: Die Darstellungen auf den Außenseiten der Umfassungsmauer und auf dem Pylonen. 

Strichzeichnungen und Photographien, Wiesbaden 2009) 

 

                          

 

 

 

                                              
E VII 149.17smA sbi Dd mdw Ssp.n.i wAr(t) 149.18Am(m).n.i swS(t) nTT.n.i p(A) nHsy Xsi150.1 (dw)n.i HAT.i Xr HD m a.i wdi.i 

Sat150.2.f r-xft-Hr.k stp.i xpS.f Sdi.i HAty(.f) iwf150.3.f n iryw-pt 

Uccidere il ribelle. Recitare: “Ho afferrato la corda, ho impugnato la fune, ho legato il vile nubiano; sto di 

fronte (a lui) con la mazza nella mia mano e lo macello davanti a te. Io smembro la sua coscia, io strappo il 

suo cuore, la sua carne (essendo lasciata) agli uccelli. 

 wArt : “corda” (WB I 252.3-8) 

 swSt : “corda, fune” (WB IV 76.4) 

 nTT : “legare, incatenare” (WB II 367.2-8) 

 dwn HAt : lett. “distendere la fronte” (WB V 431.12); il testo ha  

 wdi.i Sat.f : lett. “pongo il suo massacro” 

 r-xft-Hr : per la lettura, vedi FAIRMAN, An Introduction, p. 108 

 stp : “smembrare, fare a pezzi” (WB IV 336.3-4) 

 Sdi : “togliere, strappare” (WB IV 561.6-9); cfr. E VIII 34.8-9  

 iryw-pt : “coloro che sono relativi al cielo”, perifrasi per “uccelli” (WB I 104.14) 
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150.4n-sw-bit iwa nTr mnx nTrt mr(yt) mwt.s nDtt stp-n-PtH ir-mAat-Ra sxm-anx-Imn sA Ra Ptwlmys anx Dt mr(y) 

PtH 

Il Re dell’Alto e Basso Egitto “Erede del dio evergete e della dea filometore e protettrice, eletto di Ptah, che 

compie l’ordine-giustizia di Ra, immagine vivente di Amon”; il Figlio di Ra “Tolomeo IX, che vive 

eternamente, amato di Ptah”. 

 

 

 
150.5iw.n.i xr.k (nb) itrty aA-mAa-xrw xnt St-Wnp ini.i n.k xftyw.k xbxb Xr qn.f 150.6wdb Hr.f twt nTr sxm pHty pri-

a hb.n.f ptrt 

È a te che sono venuto, o signore dei templi, grande trionfatore in Luogo-del-Trafiggere, e ti porto il tuo 

nemico, ucciso a causa della sua malvagità, che si è volta contro di lui. Tu sei un dio dalla forte potenza, 

violento quando è entrato nell’arena. 

 nb irty : cfr. E VIII 38.12 ; E V 286.14 ; itrty indica i due santuari primordiali dell’Egitto, l’insieme 

dei templi dell’Egitto e quindi, per estensione, l’Egitto stesso (WB I 148.1) 

 xftyw : come indica il successivo suffisso .f si tratta di un plurale con senso distributivo singolare (cfr. E VII 

148.11) 

xbxb :  “uccidere (il nemico, il malvagio)” (WB III 255.5;); vedi nota a E VII 148.10 

 qn :  ,   “male, danno” (WB V 48.2-8) 

 wdb : “volgere, volgersi  (detto del male che si rivolge contro chi lo fa)” (WB I 408.4) 

 sxm pHty : il testo ha  

 hb : “entrare (tr., con oggetto diretto del luogo in cui si entra)” (WB II 485.12-486.3, in particolare 486.1); per 

questa espressione vedi E VII 144.6 

 ptrt : “arena, campo di battaglia” (WB I 565.6). La lacuna finale  è da cancellare; non c’è! 

 

 
150.7sA anx wAs nb HA(.f) mi Ra Dt                                ... 

Ogni (forma di) protezione, vita e potenza attorno a lui, come a Ra, eternamente! ... 

 Per i “segni heb-sed”, non letti né tradotti, vedi nota a E VII 149.8 

 

 
150.8di.i n.k Iwntyw m ssf xAswt rsywt Xr Tbwty.k 

Io ti concedo  che gli Iuntyw siano come cenere, le nazioni straniere meridionali essendo sotto i tuoi sandali. 

 Iwntyw : i cosiddetti “Trogloditi”, gli abitanti del deserto sud-orientale 

 ssf : “cenere” (WB IV 276.5-12; WPL p, 920), da emendare in ; a Edfu compare sempre nell’espressione 

m ssf “come cenere” (WB V 276.12); cfr.  E IV 234.9-10;  E V 175.15;  E V 234.3; 

 E V 293.7; E VII 156.15, 161.14;  E VII 43.10; E VIII 35.12;  E VIII 

143.17 
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150.9Dd  mdw in Ḥr BHdty nTr aA nb pt sA Wsir pr m Ast Drty wr pHty xnt Ḥwt-qn ... 150.10... xftyw.f 

Recitare da parte di Horus di Behedet, il grande dio, signore del cielo, il figlio di Osiri, uscito da Isi, il rapace 

dalla grande potenza nel Castello-del-Valoroso ...  ... i suoi nemici. 

 Ḥwt-qn : uno dei nomi sacri di Edfu (FAIRMAN, An Introduction, p. 125) 

 

 

 
150.11Dd mdw in Ḥwt-Ḥr wrt nb(t) Iwnt irt-Ra Hr(yt)-ib  BHdt nbty rxyt  Hnwt tAwy Sxmt sxm(t) 150.12m sbi n sA.s 

wbd(t) XAkw-ib m hh.s 

Recitare da parte di Hathor, la grande, signora di Dendera, occhio di Ra, paredra a Behedet, regina del 

popolo, sovrana delle Due Terre, Sekhmet, potente contro il ribelle a suo figlio, che brucia i malvagi col suo 

alito infuocato. 

 nbty rxyt : “Regina dei sudditi”, epiteto di Isi-Hathor (WB II 233.28; WPL p. 507); cfr. nota a E VII 116.12 

 wbd : “bruciare (tr. e intr.)” (WB I 297.1-6); cfr. E VIII 21.2; 22.4; 144.7 

 

 

 
150.13iw.ti m Htp snn ...  twt (sw) r Hm.i Ssp.n.i rA-awy.k ir kA.k n Hm.i 150.14tfn ib.i n mAA Hr.k di.i n.k wsr smA n-

sp Dt.k nb tm n anx 

Benvenuto in pace, o immagine di ... che assomiglia alla mia Maestà. Io ho udito della tua opera, che il tuo 

ka ha fatto per la mia Maestà, e il mio cuore gioisce di vedere il tuo viso. Io ti do  una forza completa e che il 

tuo corpo sia interamente pieno di vita. 

 twt sw r  ... : cfr. E VII 85.1 ; twt r “essere simile a” (WB V 257.14-17); sw è scritto  

 r Hm.i Ssp.n.i : il testo ha ; Ssp  propriamente “afferrare”, con senso traslato (cfr. WB IV 532.9); cfr. E 

VII 148.15-16 

 rA-awy : “opera, azione, l’agire” (WB II 396.1-4) 

 smA n-sp : lett. “riunita insieme”; per n-sp “insieme”, vedi WB III 438.10; per smA n-sp, vedi E V 48.6 

 

 nb tm n anx : lett. “(che il tuo corpo sia) signore e completo di vita” (vedi WB V 303.12-14); il testo ha  

 


